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PSI e contadini 

L'inesistente 
alternativa di 

Catta ni e Colombo 
T A DECISIONE adottata dal-
~ la maggioranza della Dire
zione del PSI è di una gravità 
eccezionale: gli accorgimenti ver
bali, le cautele di tipo « demar-
tiniano», 11 corsivo successivo sul-
VAvanti!, non valgono a nascon
dere la sostanza del problema 
che è quella di una volontà 
scissionistica di tutto il tessuto 
unitario del movimento contadi
no democratico in Italia (e non 
soltanto dell'Alleanza) Che que
sta volontà sia espressa dai più 
frenetici sostenitori dei « tempi 
brevi » per l'unificazione social
democratica non può certo me
ravigliare: l'obiettivo di costoro 
è quello di approfondire, ovun
que possibile, un solco a sini
stra, di moltiplicare i motivi di 
divisione del movimento operaio 
e democratico. Ma che a questo, 
di fatto, aderiscano quanti, an
che nel seno della maggioranza 
autonomistica, non nascondono 
perplessità e dubbi sulle « con
dizioni » che vorrebbe dettare 
l'on. Tanassi, è veramente as
sai meno comprensibile. Quale 
obiettivo politico intendono rag
giungere con la costituzione clel-
VUnione contadini socialisti? 
Che significato ha quest'atto nel 
quadro della questione più ge
nerale dei sindacati e delle or
ganizzazioni di massa e «Iella 
loro « autonomia » dal governo, 
dai padroni e dai partiti? Il di 
scorso socialdemocratico sul 
« sindacato socialista », che ap
pare sempre più anacronistico 
di fronte agli sviluppi del di
battito sull'unità sindacale, vie
ne riproposto in campo conta
dino, a dimostrazione, ancora 
una volta, del ruolo subalterno 
che, nella concezione socialde
mocratica, viene paternalistica-
mente assegnato alle masse con 
tadine e della rinuncia ad una 
azione effettiva per il rinnova 
mento democratico e socialista 
del nostro Paese che non può 
non basarsi sull'alleanza fra la 
classe operaia e le masse lavo
ratrici delle campagne. 

Abbiamo già altra volta par
lato del carattere velleitario di 
questa grave iniziativa. Quello 
che è avvenuto dopo Mantova 
ci conferma in questa opinione. 
L*on. Renato Colombo ha af
fermato che a Mantova, a Ra
venna, a Ferrara e nel Lazio 
« sono già nati organismi effi
cienti che dovranno costituire 
la base dell'organizzazione na
zionale». Ma tutti sanno (e 
non possono ignorarlo i diri
genti socialisti) che si è trat
tato, nella maggioranza dei po
chi casi citati, di riunioni as
sai ristrette di quadri del PSI 
che si sono autoproclamati 
« esponenti » di un'associazione 
contadina: a parte poi la cir
costanza che la macchina che 
Colombo e Cattani volevano 
mettere in moto in molte altre 
province si è inceppata e fer
mata, come, ad esempio, a Pe
scara. Non basta una volontà 
scissionistica a cambiare i dati 
della realtà: e fra questi dati, 
oltre naturalmente al rapporto 
di forze che esiste nelle cam
pagne e allo « spazio politico » 
che potrebbe essere riservato a 
un'organizzazione « socialista », 
c'è quello della resistenza e del
la volontà unitaria di quei com
pagni socialisti, non solo della 
minoranza, legati alle vicende, 
alle difficoltà, alle lotte del mo
vimento contadino unitario. 

IL velleitarismo non deve però 
farci sottovalutare la portata 

politica dell'operazione, cosi co
me è indicata nel comunicato 
della Direzione del PSI. Tro
viamo qui una parte del tutto 
pretestuosa e inconsistente, do
ve si parla dei « produttori au
tonomi e indipendenti » e del
l'* incremento delle attività coo
perative e associative » Debbo
no dirci, gli on. Colombo e Cat
tani, se è vero o no che l'Al
leanza e la Cooperazione agri
cola (insieme — occorre sotto
linearlo — alla Fedcrmczzadri 
e alla Federbraccianti) stanno 
da tempo conducendo in que
sta direzione uno sforzo serio 
E' uno sforzo insufficiente di 
fronte alle necessità? Va cor-
tetto qualcosa nella impostazio
ne e nella condotta concreta del 
movimento? Discutiamo di que
sto, di quello che c'è (come il 
Consorzio dei bieticoltori o quel
lo dei tabacchicoltori), di quel 

lo che bisogna fare: e non fac
ciamo finta di scoprire un om
brello (già aperto al II Con
gresso dell'Alleanza) • solo per 
nascondere una volontà scissio
nistica. 

Nel documento della Direzio
ne del PSI non c'è tuttavia solo 
questo: c'è qualcosa di ' più e 
di peggio, che rivela il fondo 
di un'impostazione che noi ri
teniamo profondamente sbaglia
ta e nociva per il movimento 
contadino italiano I « compiti 
nuovi » sarebbero quelli della 
applicazione delle leggi sulla 
mezzadria, sui mutui quaran
tennali, sul Piano Verde e, nien
te di meno, sugli enti corpora
tivi delincati con la legge Truz-
zi. Il che significa, in altre pa
role, che per quanto riguarda i 
problemi contrattuali (di rap
porto cioè con la proprietà) tut
to sarebbe stato già risolto con 
le provvide leggi del governo 
di centro-sinistra. Di « riforma 
agraria » non sarebbe più il caso 
di parlare. Questa visione di ti
po socialdemocratico è sempli
cemente assurda in un paese co
me l'Italia che, per tradizioni 
storiche e politiche e per la 
realtà dei rapporti di classe, non 
è né la Svezia ne l'Olanda Ed 
è anche assurdo, in questo qua
dro. ipotizzare- — come ha fat
to in Puglia l'on Colombo — 
il superamento della colonia fa
cendo diventare fittavoli i co
loni: vadano a dirle, queste co
se, in Campania o in Lombar
dia o nel Veneto, vadano lì a 
dipingere il contratto di affitto 
come l'optimum da realizzare, 
come l'obiettivo per il quale 
battersi. Questa proposta fatta 
in Puglia è in verità rivelatri
ce: mentre è in corso una lotta 
dura e aspra dei coloni che vo
gliono in proprietà la terra che 
hanno trasformata e che lavo 
rano, si propone come soluzione 
e si esalta un'altra forma di ren 
dita fondiaria, non meno paras 
sitarin e vessatrice. 

MA CE* di più. Cosa c'entra, 
questa visione che vorreb

be essere « razionalizzatrice » ma 
che è in effetti corporativa e 
che tende alla desindacalizzazio-
ne del movimento contadino, 
con i discorsi di « alternativa » 
che alcuni dirigenti del PSI fan
no a proposito dell'unificazione? 
Quale « alternativa » può essere 
configurata da chi, di fatto, ten
de a trasformare il movimento 
di massa nelle campagne in una 
pura e semplice appendice (al
tro che cinghia di trasmissione!) 
di un partito o del governo? o 
da chi vuole solo l'applicazione 
delle leggi esistenti, leggi che 
peraltro da molte parti si rico
noscono come sbagliate o alme
no insufficienti e da modificare? 

Queste domande intendevamo 
porre ai compagni socialisti: non 
agli oltranzisti « tanassiani », na
turalmente. ma a tutti gli altri. 
Prendiamo atto del corsivo pub
blicato da\V Avanti!, in cui 
si riporta la dichiarazione del 
compagno Bigi e si afferma che 
le intenzioni scissionistiche sa
rebbero una nostra invenzione: 
riteniamo tuttavia, di fronte ai 
fatti, di non esserci inventati 
assolutamente niente e di avere 
il pieno diritto di porre le que
stioni che abbiamo poste, an
che in questo articolo. 

Il fatto è che non ci lasce
remo indurre, dagli argomenti 
inconsistenti e pretestuosi e 
nemmeno dagli attacchi, a inde
bolire la nostra volontà e il 
nostro sforzo unitari, convinti 
come siamo che la scissione gio-
verebb. solo a Bonomi, agli 
agrari e alle classi dominanti e 
che l'unità è indivisibile ed è 
indispensabile per il progresso 
democratico e sociale del Paese. 
Ma la nostra non è e non è 
mai stata una pura e semplice 
posizione di difesa o addirit
tura di conservazione: i comu
nisti che partecipano alla dire
zione, al centro e alla periferia, 
delle organizazioni contadine uni
tarie, sono stati e sono sempre 
pronti a discutere i cambiamen 
ti che è necessario fare, le que
stioni che bisogna affrontare. 
nella impostazione e nella orga 
nizzazione. per rafforzare l'uni 
tà. l'autonomia e anche l'effi 
cienza del movimento contadino 
democratico italiano 

Gerardo Chiaromonte 

Si sviluppino le lotte delle varie categorie per salario, diritti e riforme 

Edili: forti scioperi 

in decine di province 
La lotta contrattuale articolata continua oggi in Toscana, Puglia, Lucania, e 
Umbria - Domani fermi gli edili della Sicilia, Sardegna, Marche e Abruzzi - Primo 

sciopero unitario di ventiquattr'ore indetto per i laterizi 

Dai metallurgici dell'Alfa di Milano 

Portata in Fiera 
la lotta operaia 

La protesta unitaria durante lo sciopero articolato — Forte schie

ramento di polizia — Oggi l'astensione dei 40 mila cantieristi 
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FILCAMS: telegramma a Bosco 
LA FILCAMS CGIL ha inviato un telegramma al ministro del 

Lavoro esprimendo la unanime volontà dei la\ oratori del commer
cio e dei turismo per l'approvazione della legge sulla «giusta 
causa » e lo < statuto dei diritti » dei lavoratori nelle aziende. 

Marittimi: processati per sciopero 
ET iniziato a Trieste lo sciopero contro 28 marinai accusati di 

ammutinamento aggravato per aver aderito allo sciopero nazionale 
proclamato dai sindacati nel periodo giugno luglio '59. I marittimi 
hanno dichiarato di aver scioperato ritenendo di esercitare un 
proprio diritto. 11 processo è stato rinviato al 26. 

Portuali: riunito il CC al ministero 
Si è riunito ieri il Comitato centrale del lavoro portuale presso 

il ministero della Manna mercantile II ministro ha affermato che 
è sua intenzione usare con assiduità della collaborazione e dei 
suggerimenti del comitato, di cui fanno parte rappresentanti dei 
lavoratori e dei padroni. 

Emigrati: 372 mila in Germania 
n numero dei lavoratori stranieri in Germania occidentale è di 

1 milione e 200 mila; dei quali 372 mila italiani, 187 mila greci. 
182 mila spagnoli. 132 mila turchi. H mila portoghesi, ecc. Il 
fnaggiore incremento nel 1965. rispetto al *64. si è avuto con Femi-
awuionc dei lavoratori italiani ( + 7 6 mila) e turchi ( + 4 7 mila). 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Una forte e vivace protesta 
operaia, durante uno sciopero al
l'Alfa Romeo, ha portato oggi 
davanti ai cancelli della Fiera 
la lotta contrattuale unitaria dei 
metallurgici, che è stata intensi 
ficaia e che domani — coi 40 mila 
navalmeccanici — darà luogo a 
una nuova astensione di triture. 
dopo la prima dei siderurgici e 
in vista dello sciopero gena ale 
del 27 il quote ronirule fon quel 
li dei 600 mila alimentaristi e dei 
20 mila cementieri 

Migliaia di operai, prima di 
rientrare in fabbrica, sono sfila
ti sotto gli occhi di migliaia di 
operatori economici, di delegati 
provenienti da tutti i paesi del 
mondo, di autorità e visitatori. 
sotto gli occhi degli stessi padro
ni, dei proprietari dei pacchetti 
azionari delle grandi società che 
governano l'industria metalmec
canica. dei dirigenti di aziende 
dì Stato come l'Alfa Romeo, di 
coloro che nel momento stesso 
in cui hanno portato all'esposizio
ne milanese la testimonianza del
la crescita produttiva (e quindi 
dei profitti) pagata dagli operai 
con l'aumento dei ritmi di lavoro, 
gli attacchi ai salari e all'occupa
zione. hanno continuato a negare 
il rinnovo del contratto. 

Lo sciopero all'Alfa è iniziato 
alle 8.3Ò, nel quadro delle asten
sioni articolate a tempo indeter
minato stabilite da FIOM. FIM 
e U1LM. / lavoratori hanno ab
bandonato i reparti e sono scesi 
in strada, in tuta blu. 

Due schiere di carabinieri apri
vano la sfilata, marciando lungo 
i due lati della strada; al centro 
una macchina della FIOM. poi 
quelle della U1LM e della FIM. 
Subito dopo In fiumana delle tu
te blu precedute da due cam
pane suonate a martello; in pri
ma fila i piovani metalmeccanici 
meridionali, i e fratelli di Roc
co » che hanno resistito al ritmo 
delle catene e alla battaglia quo
tidiana per far coincidere il sala
rio con i crescenti costi della 
vita nella grande città settentrio
nale. Infine, dopo le migliaia di 
lavoratori, nuove schiere di cara
binieri. 

Il corteo è sbucato di fronte 
a una delle grandi porte della 
Fiera. Centinaia di agenti di po
lizia erano disposti attorno ai 
recinti. Le migliaia di tute blu 
hanno iniziato lentamente il giro 
attorno alla campionaria, porta 
dopo porta, mentre man mano si 
sbarravano frettolosamente tutti 
i cancelli, si impedirà ai visi
tatori l'entrata: anche le porle 
della magoioranza dei negozi at
torno venivano serrate. 

Dal corteo si levava un coro 
di protesta e di ammonimento, 
come di richiamo a coloro ira i 
padroni, che stavano asserragliali 
nella cittadella della Fiera: 
€ Contratto, contratto ». La mani-
festazione proseguiva ordinala 
mente, malgrado l'atmosfera di 
tensione dovuta alla massiccia 
presenza della polizia; e da al

cuni episodi che avrebbero potu
to degenerare, come quando un 
militare, posto a difesa di uno 
dei cancelli, forse preso da un 
cedimento nervoso, ha addinttu 
ra sguainato una spada. 

All'entrata principale il cor
teo sostava; la folla degli ope
rai stringeva contro il muro 
delle forze di polizia, intonava 
un vecchio canto di lotta: e Se 
otto ore vi sembran poche pro
vate roi a lavorare! ». Davanti 
a loro si intravedevano le ban
diere e i pennacchi multicolori. 
le altissime gru innalzate contro 
il ciclo. la lolla rimasta all'in 
terno della cittadella si affac
ciava dai muri, dalle finestre dei 
palazzi che ospitano oli stands. 

« Cittadini, lavoratori, esposi
tori — dicevano le autoradio dei 
sindacati — tra queste mura sono 
racchiuse le macchine della Can
dii. della Phihps. della Boriati. 
dell'Alfa Romeo. Gli stessi ope
rai che hanno costruito queste 

Nuovi scioperi 

degli spedizionieri 
I sindacati CGIL, CISL e UIL 

degli spedizionieri, i quali han
no già attuato uno sciopero di 
48 ore per il rinnovo del con 
tratto, hanno deciso di intensi 
ficare la lotta per battere l'in-
transigen72 padronale. E' stato 
programmato uno sciopero di 48 
ore che dovrà essere attuato nel 
periodo 26 aprile-14 maggio se
condo le decisioni dei sindacati 
locali. 

uiacc/mie oggi tornano a sciope
rare; esprimono la volontà di 
affermare i propri diritti ». 

Cosi Milano ha visto un'altra 
forte manifestazione dei metal
lurgici. Non è stata del resto 
la sola. Ancora oggi hanno scio 
pcrato per due ore e manifestato 
anche alla CGE (dove sono ri
masti fuori dalla fabbrica anche 
il 90% degli impiegati): alla SIT-
Siemens (IRÌ) è continuata, mal 
grado le intimidazioni della di 
rezione la forte azione artico 
lato che blocca quotulianainen 
te la produzione per quattro voi 
te e per mezz'ora ogni volta 
Manijeslazioni ininterrotte anche 
nelle quattro fabbriche della Bre 
da dove sono scesi in sciopero 
per un'ora al mattino e per una 
ora al pomeriggio, i lavoratori 
prima di una fabbrica poi di una 
seconda, poi della terza e infine 
della quarta. 

Scioperi di due ore. infine, sono 
stati attuati al T1BB Autclco. 
Philips. Candy, Filotecnica Sal-
moiraghi. E, Morelli. Domani i 
metallurgici milanesi della CGE 
e Borletti torneranno in fiera; do
podomani toccherà alle ragazze 
della SIT Siemens. 

La lotta continua, impetuosa. 
mentre l'organo della Confindu-
stria 24 Ore. a proposito dei 
metalmeccanici si dichiara d'oc 
cordo con Moro per « una 
^ana pohticu (le redditi t » 
chiedi' che anche i dipen 
denti del FSl « come nomini di 
qorerno » seguano Moro senza 
perplessità: e mentre l'organo 
dellu FIAT, La stampa è costret
to per la prima volta ad ammet
tere « non può essere tutto ne
gato a un milione e duecentomila 
metallurgici ». 

Bruno Ugolini 

Per il patto nazionale 

Richieste unitarie 
dei braccianti 

alla Confagricolfura 
Sono iniziate ieri a Roma pres

so la sede della Confagricoltura 
le trattative per il rinnovo dei 
patti nazionali dei salariati fìssi 
e dei braccianti, che interessano 
1.800.000 lavoratori agricoli. Tali 
patti, scaduti da lungo tempo. 
non erano più stati rinnovati de
terminando cosi una grave ca
renza contrattuale. 

La Federbraccianti-CGIL. la 
FISBA CISL e la UISBA-UIL han
no presentato una piattaforma 
rivendicativa concordata unitaria
mente. I punti essenziali delle 
richieste unitarie avanzate dai 
sindacati sono: 

1) giungere alla stipulazione 
contemporanea dei due patti na
zionali dei salariati fUsi e dei 
braccianti dando ad essi una uni
ca scadenza. Si è richiesto che 
le trattative inizino dai salariati 
fissi e che si considerino acqui
site anche per il patto dei brac
cianti tutte le norme che si con
corderanno per i salariati: 

2) nella contrattazione provin
ciale disciplinare anche determi
nate attività stagionali, oggi di
staccate dai contratti di cate
goria: 

3) inserire nel patto nazionale 
il principio della contrattazione 
aziendale per affermare una nuo 
va struttura salariale con forme 
di salari aggiuntivi che tengano 
conto della quantità e qualità del 
lavoro e del prodotto Rinviare 
alla contrattazione provinciale la 
individuazione delle aziende di 
una data dimensione in cui ap
plicare questa clausola: 

4) una migliore disciplina deS 

le qualifiche istituendo un Ente 
nazionale per l'addestramento 
professionale dei lavoratori agri
coli dipendenti e commissioni 
tecnico-sindacali a cui i lavora
tori possano presentare ricorso 
per ogni questione inerente l'at
tribuzione della qualifica. Abolire 
ogni residua differenza salariale 
fra uomo e donna, ridurre gli 
scarti per età e migliorare i pa
rametri di qualifica: 

5) riduzione dell'orano di la
voro a 42 ore settimanali (attual
mente sono 46 per i salariati e 
B ore giornaliere per i braccian
ti). Prevedere che la norma per 
la misurazione del tempo di la-
oro diventa, anche nelle stalle. 
l'orario: il carico di bestiame ri
mane come eccezione da valere 
nel'e stalle più tradizionali: 

6) istituire una indennità da 
liquidarsi nella prima*era. Rico
noscere scatti biennali di anzia
nità per i salariati. Migliorare 
tutti gli altri istituti (ferie, straor
dinario. festivo, anzianità, ecc.) 
secondo le richieste già presen
tate dai Sindacati: 

7) affermare il diritto all'isti
tuzione in ogni provincia di una 
Cassa per l'integrazione dei trat
tamenti previdenziali. demandan
do ai contratti provinciali il com
pito di stabilire le norme per il 
'oro funzionamento: 

8) affermare il riconoscimento 
dei diritti sindacali siri posti di 
lavoro. 

La Confagricoltura si è im
pegnata a dare una risposta alle 
richieste unitarie dei sindacati e 
la trattativa è stata aggiornata 
ad oggi. 

In attesa del « riesame » 

Sospeso dalla CISL 

lo sciopero generale 
La segreteria della CISL. riuni

taci ieri dopo l'incontro di lunedì 
con la Confmdustna. dopo aver 
espresso il proprio apprezzamento 
per il superamento delle preclu
sioni padronali contro la firma 
dell'accordo sulle Commissioni 
interne, ha ribadito l'esigenza di 
una « urgente ripresa delle trat
tative * sui più importanti con
tratti di categoria. Com'è noto. 
lunedì è stato concordato fra sin
dacati e padroni un riesame pres
so le rispettive organizzazioni di 
categoria, sulle varie vertenze 
aperte, entro il 27. fn attesa degli 
ulferiori snluppi la segraeria 
CÌSL ha deciso di sospendere lo 
sciopero generale dell'industria, e 
di convocar* l'Esecutivo. 

Dal canto suo. la CGIL ha rin
viato da oggi al 29 il Dirattvo. 
m modo da prendere le opportune 
decisioni su lotte e trattative, do
po l'esame delle vertenze di ca
tegoria. 

E* chiaro che in questo periodo 
piena necessità e validità hanno 
le lotte di categoria già decise au
tonomamente e unitariamente dai 
sindacati: occorre la massima 
pressione per giungere veramen 
te a uno sblocco dell'intransigen
za padronale nei vari settori altri
menti dopo il 27 la prospettiva 
dello sciopero generale (proposto 
anche dalla CGIL) risulterà im
prorogabile « irrinunciabile per 
tutti. 

La lotta contrattuale unita
ria degli edili è proseguita ieri 
con forti scioperi attuati in 
Piemonte. Liguria. Veneto e 
Campania. Le astensioni dal 
lavoro sono state altissime 
quasi ovunque, sfiorando e su
perando spesso il 90 per cento. 
Nel corso dello sciopero si so 
no svolte numerose, affollate 
assemblee unitarie. A Genova 
in particolare, dove la situa
zione è particolarmente pesan
te per quanto riguarda l'oc
cupazione. si è svolto un cor
teo lungo le principali vie del 
centro. Manifestazioni pubbli
che hanno avuto luogo anche 
nel Avellino e Latina dove si 
è svolto uno sciopero genera
le cittadino. A Padova, per 
decisione delle organizzazioni 
sindacali, lo sciopero continue 
rà anche nella gioì nata di oggi. 

Fra le percentuali più signi 
Meati ve- vanno segnalate quel
le di Torino. Napoli. Pado
va. Avellino, Verona e Aosta 
(!MTf). Trieste. Gorizia e La
tina (95''o). Venezia e Savo
na (85%), La Spezia, Bolzano 
e Pordenone (80%). Con suc
cesso hanno scioperato anche 
gli edili delle province più 
difficili, come Vercelli (HOT) e 
Udine (50%). 

La lotta articolata degli edi
li dopo lo sciopero di ieri e 
dopo le giornate di astensione 
attuate il 14 in Lombardia e 
nel Lazio e il 15 aprile nel
l'Emilia e in Calabria, conti
nuerà oggi con gli scioperi re
gionali della Toscana, Puglia. 
Lucania e Umbria e domani 
con quelli della Sicilia. Mar
che. Abruzzo e Sardegna. 

Sempre nel settore edile. 
inoltre, con Io sciopero di 48 
ore proclamato dai tre sinda
cati per il 27-28 aprile, ri
prende con forza anche la lot
ta contrattuale dei 20 mila ce
mentieri. La decisione è stata 
presa dalle tre organizzazioni 
di categoria dopo un'ampia 
consultazione di base, anche 
per dare una risposta adegua
ta alle rappresaglie attuate dal 
padronato e agli attacchi al
l'occupazione e ai salari, che 
sono stati ridotti di fatto in 
varie aziende fra cui la Mar
chino e l'Eternit 

Per gli 80 mila laterizi, in
fine. le segreterie nazionali 
della FILLEACGIL. FILCA-
CISL e FENEAL-UIL. dopo 
aver constatato nel corso di 
una riunione congiunta che gli 
industriali del settore non in
tendono aprire le trattative per 
il contratto scaduto il 30 no
vembre 1065. hanno proclama
to un primo sciopero nazio
nale di 24 ore da attuare il 
5 maggio. I sindacati hanno 
anche deciso di sospendere le 
ore straordinarie in tutte le 
aziende e di tornare a riunirsi 
dopo lo sciopero per concor
dare eventuali nuove e più 
accentuate forme di lotta. 

Con la decisione di iniziare 
la battaglia contrattuale an
che nel settore laterizi, sono 
ormai 700 mila i lavoratori in 
lotta solo nell'edilizia. 

VENTIMILA A LATINA 
IN SCIOPERO GENERALE 

Adesioni del 90 per cento alla giornata di lotta procla

mata da CISL e CGIL - Imponente corteo 

Brescia 

Presidiata 
la SMI contro 

novanta 
licenziamenti 

BRESCIA. 19 
D J ieri alle 6 novecento operai 

metallurgici della SMJ (ex Tem-
pim) presidiano la fabbrica; vi
stosi cartelli apposti ai cancelli 
informano d passante che dietro 
a quei muri, al di là dei vetri 
luccicanti delle portinerie, nove
cento operai hanno deciso dt resi
stere. Hanno deciso di dire * ba
sta > all'arbitrio padronale e di 
respingere novanta licenziamenti 
che la direzione, col solito metodo 
della raccomandata, ha reso effet
tivi a partire proprio da stamane. 
Tra gli operai che ora si alter
nano davanti alle loro macchine 
e r,manoor,n ncoh uffici e nei sa
loli ci SOIO inche t novanta li 
cenziati e con loro ci sono 
quei cento e piti operai che 
la direzione aveva sospeso per 
alcuni giorni proprio per evitare 
che all'annuncio dei licenziamen
ti potessero avere luogo mani
festazioni di protesta. 

Ma le manifestazioni ci sono 
state ugualmente, anche se di 
natura diversa dalle precedenti. 
Son più scioperi e cortei, non più 
stiate di protesta. Questa volta gli 
operai hanno voluto dimostrare 
all'interno stesso della fabbrica 
(quella che giustamente conside
rano come la fonte della, loro 
vita) la loro indignata protesta 
contro questo massiccio attacco 
all'occupazione. 

La protesta è quindi partila dal 
cuore stesso del processo produt
tivo. ne ha rimesso in discussione 
la gestione e i mezzi di conduzio
ne e ha reclamato un controllo 
con l'acquisizione di un potere 
contrattuale da parte degli operai 
che elimini per sempre l'illega
lità, la violenza « la rappresaglia. 

LATINA — Un aspetto della imponente manifestazione svoltosi a Latina mentre si svolge II 

comizio conclusivo. 

Uniti i sindacati 

Statali: trattative 
sul riassetto entro 
il mese o sciopero 

Chiesto un incontro a Bertinelli — Insegnanti e 
ferrovieri attendono una risposta — I vigili del 
fuoco preparano l'azione — Incontro all'INAPLI 

A poche ore dal possente scio
pero dei postelegrafonici e dei 
telefonici, le organizzazioni sin 
dacali degli statali hanno de 
ciso di svolgere « una decisa 
azione per il riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni 
nel quadro della riforma della 
Pubblica Amministrazione di 
cui il riassetto stesso è un ele
mento qualificante ». Primo at
to di questa ribadita volontà di 
passare all'azione è stata — 
informa una nota congiunta dei 
sindacati — la richiesta di un 
incontro al ministro per la Ri
forma, on. Bertinelli. Qualora 
le trattative non avessero ini
zio entro ì prossimi giorni t e 
non fossero accompagnate da 
precisi impegni, le organizza
zioni sindacali decideranno la 
azione da svolgere ». Il segre 
tario generale del sindacato 
della scuola media — che ha 
riferito sulla posizione della 
FIS (Federazione italiana del
la scuola) — si è impegnato a 
portare a conoscenza della Fé 
derazione stessa le decisioni 
adottate dai sindacati statali. 
La FIS. infatti, è in attesa di 
una risposta concreta dal mi
nistro per la Riforma sui pro
blemi del riassetto e sull'esten
sione della scala mobile all'in
tero arco della retribuzione. 

Dal canto loro anche i fer
rovieri sono in attesa di una 
risposta, entro la settimana. 
del ministro dei Trasporti per 
l'apertura di trattative sul rias
setto. sul rinnovo delle com 
potenze accessorie, sui proble
mi del personale delle assun 
torio e degli appalti. 

I vigili del fuoco preparano. 
intanto, lo sciopero di 4 gior
ni a partire da lunedi. Pro
blemi economici e normativi 
sono alla base della decisione 
di lotta di questa categoria 
condannata ancora oggi a la
vorare oltre 12 ore al giorno 
in un regime di disciplina mi
litare e con retribuzioni del 
tutto insufficienti. 

E' tutto il fronte dei pubbli
ci dipendenti che è in movi
mento rivendicando retribuzio 
ni più adeguate (checché ne 
pensi l'on. Lo Malfa il potere 
d'acquisto dei pubblici dipen
denti è diminuito, negli ultimi 
anni, secondo calcoli pruden
ziali. di oltre il 15^) e la rifor
ma delle aziende autonome e 
delle strutture della pubblica 
amministrazione. 

Ieri si è conclusa la prima 
fase di sciopero dei dipenden
ti dell'ONMI. Per due giorni 
tutto il personale ha parteci 
pato all'azione che riprenderà 
nei giorni 2. 3 e 4 maggio qua 
lora non intervenissero fatti 
nuovi a modificare l'atteggia
mento dell'Amministrazione (li
cenziamento di 1.400 unità e 
chiusura di 150 asili nido) fa
vorito dalla complice inerzia 
del governo. 

Pure ieri il presidente dcl-
l'INAPLi si è incontrato con la 
segreteria del sindacato auto
nomo dei dipendenti (che rac

coglie CGIL e UIL) per un 
esame delle rivendicazioni del 
personale. Il 29 aprile e 1*11 
maggio vi saranno incontri per 
l'esame della bozza di regola
mento organico che si sta pre
disponendo. 

r~. r."""i 
I comizi 

della CGIL 

1° 
per il 
maggio 

Continua a svilupparsi la 
preparazione per la giornata 
del 1c Maggio, la cui celebra
zione assume quest'anno ca
rattere e significato partico
lari perché si svolge nel mo
mento in cui sono in corso 
grandi lotte contrattuali uni
tarie e perchè coincide con 
il 60- anniversario della fon
dazione della Confederazione 
generale del lavoro. 

In occasione della festa del 
lavoro i membri della segre
teria della CGIL terranno co
mizi nelle seguenti città: il 
segretario generale on. Ago
stino Novella a Roma; il se
gretario Scheda a Napoli; il 
segretario Lama a Torino; Il 
segretario on. Mosca a Tusa 
(Messina), nel corso di una 
manifestazione in cui sarà 
commemorato il sindacalista 
Carmelo Battaglia, assassina
to dalla mafia; il segretario 
on. Foa a Milano; il vice se
gretario Didò a Genova; il 
vice segretario Nicosia a Ba
r i ; il vice segretario Verzelli 
a Livorno; il vice segretario 
Sighinolfl a Piacenza. 

In occasione del 1- Maggio 
avverrà quest'anno uno scam
bio di oratori fra la CGIL e 
la CGT: dirigenti sindacali 
francesi parteciperanno a co
mìzi e manifestazioni in Ita
lia, dirigenti sindacali italiani 
parteciperanno a comizi e ma
nifestazioni in Francia. Nel 
quadro di quella iniziativa, il 
segretario della CGT René 
Duhamel parteciperà alla ce
lebrazione della festa del la 
voro a Roma. 

Arche quest'anno, delegazio
ni delia CGIL si recheranno 
all'estero per il V Maggio. 
Una delegazione — formata 
da Zaccagninl, segretario del
la FILLEA, Giulianati, segre
tario della FILTEA, Calabria, 
segretario della CdL di Trie
ste, Giambarba dell'ufficio sin
dacale della CGIL — andrà 
nell'Unione Sovietica. Il se 
gretario della CGIL Monta-
gnani e il segretario della 
CdL di Palermo, Drago, »n-
dr.vino a Cuba. Il segretario 
della Federmezzadri, FraneI-
scori, andrà nella RAU. Il 
segretario della CdL di Pi
stoia, Lucarelli, e Monelli del 
l'esecutivo dell» FILTEA, an
dranno in Polonia, li vice se
gretario confederale Stlmllll e 
Il segretario della CdL di Li
vorno Mancini andranno in 
Bulgaria. • 

Dal nostro corrispondente 
LATINA. 19. 

Possente risposta dei lavoratori 
metalmeccanici, alimentari-ti e 
dell'edilizia allo sciopero nenetale 
proclamato per »»;<;; tlulla C(Ì1L 
e dalla CISL II HU'i dei lanini 
tori ha aderito allo \etopeio \no 
clamato dalle due oriian,z;^zioin 
sindacali in tutta la produca. 
Ventimila sono ttali i la volatori 
interessati oggi alla lotta, com 
presi i braccianti agricoli Ad es 
si vanno aggiunti oltre 10 000 di 
soccupati. i più gravemente col 
piti dalle diflìcoltà economiche 
causate dalla politica governativa 
e padronale. 

Rinnovo dei contratti di lavoro. 
occupazione, rispetto delle libertà 
nei luoghi di lavoro, queste le 
rivendicazioni della grande gior
nata di lotta che ha investito par
ticolarmente le città di Latina. 
Aprilia. Formio. Gaeta. Sabau-
dia e Pontinia. dove risultano 
concentrati i più grossi complessi 
industriali e più nuniemti sono 
i lavoratori dell'edilizia Le fab 
briche più importanti hanno scio 
peralo al 100','c. come le Fonderie 
e Smalterie Genovesi (gruppo 
Pozzi), la Fmdus. In Pontine, la 
Oschatz. la Fimap. l'OM.P.. la 
Manare.si. la Simmenthal. le 
Grandi Marche Associate la Bui 
toni, la MI AL. la MICROFARAD. 
la Genepesca. la Somma ed al 
tre industrie minori. Più bassa 
la percentuale laddove, come alla 
Invictus (50'~o) e alla SKL (Wn ). 
ancora una volta la prensione 
padronale è riuscita a limitare 
il libero esercizio del diritto di 
sciopero. Ciò non ha impedito 
però alla YALE di Aprilia che 
la maestranza femminile (il CO^o 
circa degli addetti) sfidasse aper 
tornente i padroni organizzando 
spontaneamente i picchetti e ri 
fiutandosi di entrare nella fab
brica. 

Lo sciopero generale ha fatto 
vivere a Latina una giornata in 
dimenticahile di lotta e di entu 
siasmo operaio 

Centinaia di operai ed operaie 
sono affluiti nel centro del ca 
poluogo dalla periferia e dalle 
fabbriche della provincia per 
partecipare alla manifestazione 
pubblica promossa dai Sindacati. 
Quando gli ultimi pullmans so
no giunti da Aprilia. Sahaudia. 
Pontinia. e da Terranno con le 
maestranze di qui*: centri dal 
Piazzale dello Stadio si e mosso 
un grande corteo Duemiln mani 
festanti hanno sfilato per le stra
de del centro con decine di stri
scioni e cartelli, dando vita ad 
uno sp"ttacolo inconsueto per il 
grigiore provinciale di questa cit 
ta. Dalle finestre delle abitazioni. 
daoli uffici, dalle scwAc e dai ne
gozi migliaia di cittadini hanno 
seguito il corteo, esprimendo ta 
propria solidarietà. 

Nella grande piazza, già gre
mita di folla, la manifestazione 
si è conclusa con i discorsi dei 
dirigenti sindacali Sul palco ave
vano preso patto i componenti le 
segreterie provinciali della CGIL 
e della CISL Ha aperto il camp. 
Mango Snlmtore. scorciano pro
vinciale della FILLEA. quindi i 
stata la volta del segretario pro
vinciale della CISL Giachi. Que
sti. dopo aver sottolineato il va
lore della grande manifestazione 
di forza offerta dai lavoratori. 
ha ricordalo le rivendicazioni che 
stanno alla base della lotta sin
dacale. concludendo che i lavo
ratori andranno aranti fino a 
piegare la Confindustria 

La condizione di bassi salari. 
di degnalificazionc e la mancan 
za di liltertà — ha dello il se
gretario della Camera del Lavoro 
Amodio — spinge oqgi i lavora 
tori a ricercare nella lotta una 
maggiore unità che si manifesta 
anche nell'azione concorde dei 
sindacati, chiedendo una nuova 
politica economica. L'unità va 
mantenuta e potenziata se roaha 
ma piegare la Confindustria Amo
dio ha prospettato il ricorso allo 
sciopero generale di tutto il sa 
tare industriale se la Crnii«iii 
stria non accetterà l'api-rtwa del 
le trattative 

Sei suo discorso, il <i-j*"«"torio 
della Camera Coi'eiicr.zlr >ì*i 
lavoro ha accadilo IJ-H-V X'.a 
iiertenza Mfrtici Mutue «.<;-.-.n 
do una rapuia so.'u.- e-t- r v ri» 
minar»' l'ingiusto ihsr.,; ti cY: .'.i 
rorafnn l.a r\c.^\ifs',.i::.-,-c «' <:.i 
fa conclusi d.:l <!T.l.:r.:ì:«f.: .•.«•» 
la CÌSL Ai-ai a I..i .'.->:to .v -n 
nucrà nei pro.«<;'n! c-nr-,: ,:»•:•,.> 
lamioti a Invilo ,:;n-';.i.iV ;vr 
i ni('lalro«vc.imri e. |vr »Y .iltnr 
categorie, secondo le .f.vio.^i 
delle nsprlfuv or(;.:Tv;.-,;:vi! «MI 
zionali. 

Ernesto Pucd 
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